SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI GROSSETO per il tramite del Comando di 

DENUNCIA – QUERELA

Il sottoscritto 

elettivamente domiciliato presso la sede di Roma dell’Associazione Avvocatideiconsumatori Via della Giuliana 6 espone quanto segue:

· odierno denunciante era imbarcato come passeggero a bordo di nave Concordia della Costa Crociere al momento del suo naufragio avvenuto in data 13 Gennaio 2012, nelle acque antistanti l’Isola del Giglio;

· odierno deducente, ritiene che l’accaduto debba essere imputato non solo al Comandante della nave sig. Francesco Schettino, ma che tale responsabilità debba essere estesa ai responsabili della Compagnia armatrice atteso che nave Concordia già in precedenza aveva tenuto la medesima rotta pericolosa navigando non a 4 miglia come previsto ma ad una distanza minima analoga a quella del giorno del naufragio come documentato da pubblicazioni su facebook e da foto di cui i mass media hanno riportato resoconti documentali;

· tale comportamento irresponsabile del comandante era dunque già noto (o comunque doveva esserlo usando la normale diligenza) sia ai vertici della Costa Crociere che al Comando Centrale delle Capitanerie di Porto che monitora costantemente tramite GPS le rotte delle navi più importanti come quella naufragata, ma cionostante, con comportamento gravemente omissivo, non sono intervenuti per revocare il comando o per chiedere l’apertura di un procedimento a suo carico;

· da mia testimonianza diretta confermata da resoconti fotografici e da dichiarazioni pubblicate sul sito youtube e youreporter risulta pacifica l’assoluta disorganizzazione dei soccorsi predisposti all’interno della nave che ci ha di fatto lasciato senza alcuna assistenza,risultando evidente l’omessa vigilanza e controllo della Costa della preparazione del personale e dell’efficienza delle procedure interne di soccorso;

· peraltro come documentato anche dal giornale di bordo distribuito ai passeggeri,nessuno di noi aveva ricevuto alcuna informazione in ordine all’abbandono della nave che sarebbero state impartite solo alle ore 17 del giorno successivo.
Tanto esposto, il sottoscritto chiede che l’Autorità adita accerti la rilevanza penale dei comportamenti descritti e proceda nei confronti dei responsabili al fine di farli condannare alle pene di legge per i reati che in corso di indagine dovessero emergere anche ai sensi della legge 231 relativa alla responsabilità penale delle persone giuridiche.

In qualità di persona offesa del reato chiedo di essere informata ai sensi dell'art. 408 e ss. c.p.p. della chiusura delle indagini preliminari, dell'eventuale rinvio a giudizio della persona responsabile quale responsabile dei fatti da me denunciati, della eventuale archiviazione della procedura nonché di tutte le comunicazioni che nel corso del procedimento possono farsi alla parte offesa (art. 360 c.p.p., art. 398 c.p.p., 406 c.p.p., 419 c.p.p., 467 c.p.p.). 

                                                                                        In fede

